Il tempo, la storia e noi davanti a te, Signore


Veglia di fine anno





Ai piedi dell'altare si trovano due ceste con pane azzimo da distribuire al termine, prima della benedizione.


Se si celebra subito dopo la Messa, terminata la comunione, il celebrante espone il Santissimo e indossa il piviale al posto della casula.


Si omette la preghiera post communio, che diventa l'orazione conclusiva della veglia.











1. PREGHIERA INIZIALE





Lettore1:


Il tempo. Scorrere ininterrotto delle ore,


dei giorni, dei mesi, degli anni.


Il tempo ci dice la fragilità


dell'uomo e delle cose del mondo.


È passato un altro anno.


Una tappa del nostro cammino finisce


e una nuova comincia.





Lettore 2:


La storia. Intrecciarsi di eventi belli e brutti


nel cammino del tempo.


La storia è lo scenario della vita


in cui ci incontriamo, lottiamo e speriamo.


È passato un altro anno.


Un'era della nostra storia finisce


e una nuova comincia.





Lettore 1 e 2:


Noi. Piccoli frammenti


nel grande tessuto della storia.


Noi, in questa grande avventura


verso la patria del Cielo.


È passato un altro anno.


Una parte della nostra vita finisce


e una nuova comincia.





Guida:


Un tempo sempre nuovo da vivere.


Una storia sempre nuova da inventare.


Una vita sempre nuova da inseguire.


Il tempo, la storia e noi


davanti a te, Signore.


Giunti alla fine di quest'anno,


veniamo davanti te:


col peso delle nostre colpe


e con la certezza del tuo perdono,


con l'ansia di un futuro incerto


e con il conforto della tua presenza.


Veniamo davanti a te stasera


e vogliamo ringraziarti per il cammino già fatto.


Veniamo davanti a te stasera


e vogliamo affidarti il cammino da fare.


Tu accogli la nostra lode,


il nostro umile pentimento,


la nostra fiduciosa preghiera


e ricolmaci sempre del tuo amore.





Canto: Te al centro del mio cuore











2. RENDIMENTO DI GRAZIE





Celebrante:


Il tempo, la storia e noi.


Doni che riceviamo ogni giorno


dalle mani di Dio.


Al termine di quest'anno,


eleviamo la nostra lode


al Padre che sempre crea e dona vita,


al Figlio che sempre salva e conforta,


allo Spirito che sempre santifica e consola.


Al Dio uno e trino, datore di ogni dono perfetto,


innalziamo il nostro grazie


per questo tempo e questa storia


che a noi concede di vivere insieme


e che sempre si rinnovano.


Esultiamo, dunque, con l'inno di ringraziamento


che da sempre la Chiesa innalza al suo Signore.





Inno: Te Deum











3. PREGHIERA UNIVERSALE





Celebrante:


Un nuovo cammino


si apre davanti a noi oggi.


Presentiamo al Signore


i nostri sogni e le nostre speranze,


i nostri dubbi e le nostre paure


e chiediamo su noi e su tutti


l'abbondanza delle sue benedizioni.





Preghiamo insieme e diciamo:


Signore, nostra vita e nostra speranza, ascoltaci.





Ti presentiamo, Signore, tutte le famiglie, cellule che costruiscono la società, luoghi di formazione e di crescita, laboratori di umanità. Fa' che vivano nella pace e nella concordia per favorire l'armonia tra gli uomini, e concedi a quelle in crisi e a quelle distrutte di rinnovarsi e di ricostituirsi. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che non hanno una famiglia: gli orfani, i bambini abbandonati, gli anziani dimenticati, i malati rifiutati, gli emarginati dalla società. Fa' che trovino accoglienza e amore per vivere con dignità e coraggio la loro vita. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, tutti i disperati: gli ammalati, i poveri, i disoccupati, i "senza tetto", i carcerati, i delusi dalla vita. Fa' che rinasca in loro la speranza per guardare con fiducia alla vita e al futuro e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno bisogno. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che si impegnano per dare speranza a chi non ne ha: gli operatori dei centri di recupero e di cura, i volontari a servizio dei più bisognosi, i laici, i religiosi e i sacerdoti che lavorano nelle missioni ai vicini e ai lontani. Fa' che abbiano sempre forza ed entusiasmo, anche quando l'indifferenza e l'ingratitudine sembrano dare sconforto. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che lavorano per diffondere cultura e valori: gli educatori, gli insegnanti, i catechisti, i missionari. Fa' che trovino forme e modi nuovi per appassionare le nuove generazioni e sostienili quando i loro sforzi sembrano inutili. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che col loro lavoro costruiscono una società più giusta e onesta. Fa' che ognuno guadagni col proprio sudore il necessario per vivere, favorendo quelli che si trovano nel bisogno e promuovendo la solidarietà e il bene comune. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, tutti i governanti, gli uomini di potere e quelli che si impegnano nella politica. Fa' che abbiano idee sagge e grandi energie per difendere la vita, per aiutare e soccorrere i deboli, per assicurare la giustizia, per garantire a tutti un'esistenza serena e dignitosa. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, la Chiesa sparsa in tutto il mondo: il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, i religiosi, tutti i battezzati che nelle comunità incarnano e vivono il Vangelo. Fa' che risplendano nel mondo come segni di speranza, per portare a tutti il lieto annuncio della salvezza. Preghiamo.





Ti presentiamo, Signore, tutti i morti: quelli che portiamo nel cuore e quelli che non abbiamo conosciuto, quelli che hanno perso la vita per difendere il Vangelo e per dare speranza all'uomo, le vittime dell'odio e della violenza, delle guerre e delle ingiustizie. Fa' che contemplino la luce del tuo volto e partecipino alla festa dei santi in Paradiso. Preghiamo.





Celebrante:


Accogli, Signore, le preghiere che il tuo popolo ti innalza in questo passaggio ad un nuovo anno. Il tempo e la storia che a noi concederai di vivere siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire ogni giorno il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso il Cielo. Per Cristo nostro Signore. Amen.











4. SEGNO





Guida:


Il tempo, la storia e noi di fronte a un grande passaggio.


Come nella notte della pasqua il popolo ebreo mangiò i pani azzimi perché non c'era il tempo di aspettare che lievitassero, così anche noi, in questa notte del passaggio, condivideremo il pane dei viandanti che vanno di fretta.


Il tempo è compiuto, il Regno di Dio è in mezzo a noi. Con fiducia e speranza camminiamo incontro al Signore, condividendo il pane della fraternità e della gioia.


Adesso verremo all'altare e riceveremo il pane azzimo, che condivideremo con i nostri cari durante la cena di stasera.





Canto: Canto per Cristo





Distribuzione del pane





Monizione del Celebrante











Orazione finale: Preghiera post communio della Messa





Benedizione Eucaristica





Canto finale


